
:f E: ~ . , r:<::r.:r\ 'l\VITÀ / IMMEDlAfl>- ,-0,_I,u 

La presente deliber~ne viene affissa il 1 B DIC. 2001j all'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n.~ del 1 7 D I C, 2007 

Oggetto: Piano Regionale Rifiuti Urbani della Regione Campania - Osservazioni. 

L'anno duemilaset!e il giorno ~ ~~~el mese di brleGJ(6tL6 presso la Rocca dei 
Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) On.le Carmine Nardone Presidente 

2) Dr. Pasquale Grimaldi Vice Presidente 

3) Rag. Alfonso Ciervo Assessore H.lAlil~V. 
4) Ing. Pompilio Forgione Assessore 

5) Dr. Pietro Giallonardo Assessore ASSENTI;' 
6) Dr. Giorgio C. Nista 

.... 
Assessore 

7) Dr. Carlo Petriella Assessore ~ ASSENTE 

,-8) Dr. Resal ie 8~etefor8 /(9§"es!o~ 

9) Geom. Carmine Valentino Assessore 

Con la partecipazione del Segretario Gener 

Assessore proponente dr. Carlo Petriella ~><"--____ _ 

LA GIUNTA 

Presa visione della proposta del Settore Pianificazione Territoriale, qui di seguito trascritta: 

Premesso che a partire dal giorno 23 novembre 2007 è stata pubblicata sul sito internet del 
Commissariato di Governo per l'Emergenza Rifiuti nella Regione Campania la proposta di Piano 
Regionale Rifiuti Urbani, accompagnata dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non Tecnica ai fini 
della consultazione pubblica prevista dall'art. 6 della direttiva 2001/41/CE. - "-

Che la Provincia di Benevento ha adottato con delibera di G.P. n. 520 del 27/09/2004 il Piano 
provinciale ad alta Sostenibilità Ambientale per I~ Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani -
Documento di orientamento strategico. 
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Che con delibera di G.P. n. 453 del 13/07/2007~, al Provincia ha approvato l'integrazione al 
suddetto Piano; 

Che in esecuzione del percorso di predisposizione, adozione e approvazione del piano stesso, 
e della nota pubblicata sul sito internet del Commissariato di Governo per l'Emergenza Rifiuti nella 
-Regione Campania il giorno 22 novembre 2007, questa Provincia è tenuta a formulare le proprie 
osservazione entro il giorno 15 dicembre c.a., facendole pervenire al citato Commissariato entro lo 
stesso giorno, 15 dicembre 2007. 

Che a tal fine, con nota del Presidente della Provincia di Benevento, prot. riso n. 136 del 7 
dicembre c.a., sono stati interessati i Sindaci dei Comuni e i Presidenti dei Consorzi BN1, BN2 e 
BN3; 

Che alla data odierna hanno presentato le allegate osservazioni i seguenti Comuni e Consorzi: 
• Comune di TELESE TERME; 
• CONSORZIO BN3; 

Tanto premesso, si partecipano le seguenti osservazioni: 

Osservazione 1 
Cap. 4 
Paragrafo 4.1. 

I dati relativi alle schede di dettaglio dei Consorzi di Bacino risultano incompleti e non 
aggiornati. 

Osservazione 2 
Cap. 5 
Paragrafo 5.2 

Gli impianti dLcompostaggio attualmente presenti sul territorio provinciale (impianto di Molinara) 
risultano essere sottodimensionati e non funzionanti. 

Nel Piano manca una previsione impiantistica minima legata agli scenari previsti (cap.10) che 
individuanò quantitativi di raccolta differenziata pari a : 
• Scenario minimo 25%: R.U.R.(Rifiuti Urbani Residuali) da trattare = 2.250.000 t. 
• Scenario intermedio 350/0: R.U.R. da trattare = 1.900.000 t. 
• Scenario di Piano 500/0 : R.U.R. da trattare = 1.393.000 t. 

Osservazione 3 
Cap. 9 
Paragrafo 9.4 

Il Piano prevede un sistema di raccolta differenziata integrata con la modalità del porta a porta 
anche per i comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti e densità abitativa inferiore a 
150ab/kmq. In tale configurazione si avrebbe uno spreco di energie per la dispersione delle utenze 
e, quindi, sarebbe opportuno modificare il sistema di raccolta per ottimizzare i costi di gestione. 

Osservazione 4 
Cap. 10 
Paragrafo 10.2 

La fase impiantistica di trattamento e recupero di materiali ed energia individuata non è 
sviluppata completamente perché, a parte il recupero energetico previsto con i termovalorizzatori, 
non ci sono altre ipotesi tecnologiche. 

In particolare, la Provincia di Benevento nel documento integrativo del Piano Provinciale ad alta 
Sostenibilità Ambientale per la Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani - Documento di orientamento 
strategico, si è indirizzata ad una politica di alta sostenibilità ambientale, con la volontà di adottare 
la "dissociazione molecolare" quale tecnologia di trattamento termico. 
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Questo sistema di trattamento sfrutta una combinazione tale di pirolisi e gassificazione che offre 
notevoli vantaggi nei confronti dei classici inceneritori/termovalorizzatori, quali: ~ 
1. un minor impatto ambientale dovuto ad una tecnologia di trattamento a temperature 

relativamente basse, tali da generare produzione di diossine, particolato e ossidi di azoto (NOx) 

in quantità notevolmente inferiori alle soglie stabilite e talvolta addirittura nulle; 
2. la conversione in gas sintetico (syngas) di quasi il 100% della componente a base organica 

(catene più o meno lunghe di composti basati sul carbonio, dalle plastiche alle componenti 
biologiche degli scarti dell'alimentazione); 

3. un notevole potere di recupero energetico, mediante la conversione del potere calorico del 
carbonio presente nel rifiuto in gas di sintesi purificato (rendimento sino all'80%); 

4. possibilità sia di produzione diretta di energia che del suo stoccaggio mediante la produzione di 
syngas (composto di H2, CH4, CO, CO2 ) utilizzabile in varie forme, tra cui la combustione 
diretta sia in caldaie o in motori a scoppio (finalizzata alla produzione di vapore o direttamente 
di elettricità da immettere in rete) o per l'ulteriore produzione di solo H2 mediante processi di 
raffinazione e reforming della parte residuale, al fine di un successivo utilizzo dello stesso in 
celle a combustibile per progetti di mobilità sostenibile o di produzione delocalizzata di 
elettricità per altri fini; 

5. un trattamento termico dei RSU che ha un residuo del processo da cui prelevare tutte le 
componenti non coinvolte dalle basse temperature di lavorazione, ossia i residui ferrosi e 
vetrosi che possono essere mandati a recupero, più ceneri inerti costituenti solo il 30/0 del 
volume iniziale conferito, con il pregio di dover individuare piccole discariche per queste ultime 
e non grosse discariche per cui poi si deve gestire il percolato prodotto dalla parte putrescibile 
dei rifiuti. 

La Provincia ha anche individuato nell'area di espansione industriale ASI in località Ponte 
Valentino di Benevento il sito più idoneo per la realizzazione di un primo impianto di trattamento 
mediante "dissociazione molecolare" da 150 tonnellate/giorno (circa 50.000 tonnellate/anno). 
L'area è infatti collocata nei pressi del capoluogo di provincia, principale produttore di rifiuti e in 
posizione baricentrica sul territorio provinciale. E', inoltre, collocata in una zona industriale ove può 
essere prevista una efficiente distribuzione dell'energia prodotta, sia essa termica che elettrica, 
vista la vicina presenza di numerose attività produttive. 

Osservazione 5 
Cap. 10 
Paragrafo 10.3/4 

Per gli impianti di selezione (CDR) i flussi e le quantità riportate nel piano risultano attualmente 
non applicabili in quanto la percentuale di raccolta differenziata in Campania è di circa il 10%

, 

mentre lo scenario minimo previsto è del 250/0. 
Sarebbe opportuno prevedere scenari minimi coerenti con le percentuali attuali. 
Inoltre, nello scenario di Piano, non è quantificata la dotazione minima per il deposito al suolo 

dei residui dei trattamenti (impianti di discarica). 

Osservazione 6 
Cap. 10 
Paragrafo 10.6 

La rilavorazione delle ecoballe non conformi non è compatibile con le dotazioni impiantistiche 
attuali (CDR). 

L'eventuale inertizzazione delle stesse ipotizza la disponibilità di siti di cava di fatto non 
attrezzati. 

Pertanto, sarebbe. necessario trattare le ecoballe con sistemi alternativi, appositamente 
predisposti, non previsti nel Piano. 



Osservazione 7 
Cap. 11 

Il Piano non menziona tutti i consorzi nazionali obbligatori deputati alla gestione degli imballaggi 
e dei rifiuti da imballaggio. ' . 

Inoltre, le piattafo~me per il conferimento degli imballaggi individuate risultano 
sovradimensionate rispetto alle dotazioni impiantistiche delle strutture delegate al trattamento 
definitivo dei materiali raccolti dalle piattaforme stesse. Nello specifico, andrebbero definiti gli 
impianti finali di recupero di materia a partire dai rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata. 

Si rileva, quindi, una carente analisi dei flussi in relazione alle effettive capacità di recupero 
presenti sul territorio regionale. 

Osservazione 8 
Cap. 14 
Paragrafo 14.2 

I criteri per la localizzazione dei nuovi impianti risultano essere del tutto generici per cui non 
consentono la definizione di una concreta procedura per l'individuazione di nuovi siti. 

Inoltre, nell'elenco dei nuovi impianti da realizzare sul territorio campano non risultano 
menzionati impianti per il recupero di materia prima seconda. 

Osservazione 11 
Cap. 14 
Paragrafo 14.3 

Per quanto riguarda la localizzazione degli impianto di trattamento termiéo, nel piano si 
privilegiano siti in zone agricole in contrasto con la norme nazionali (D.Lgs. 152/06) che 
prevedono, la localizzazione di tali impianti in zone industriali al fine di consentire l'immediato 
utilizzo delle varie energie prodotte. 

Infine, nell'elenco degli altri impianti di trattamento dei rifiuti non sono menzionati gli impianti 
con tecnologie innovative (per esempio, di' dissociazione molecolare) e impianti per il recupero 
effettivo di materia. 

, .. 
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Esprime parere favorevqle circa la regolarità tecnica della proposta. 

Lì Il DIRIGENTE P.T. ------
Ing. Angelo D'Angelo 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della proposta 

Lì ------ IL DIRIGENTE del Settore FINANZE 
E CONTROLLO ECONOMICO 

dr. Sergio Muollo 

LA GIUNTA 

Su proposta dell'Assessore dr. Carlo Petriella; 

A voti unanimi espressi nei modi e forme di legge; 

DELIBERA 

'. 

• La premessa, unitamente alle osservazioni allegate è parte integrante e sostanziale 
del presente dispositivo; 

• Di approvare tutte le osservazioni riportate in premessa; 

• Di prendere atto delle allegate osservazioni prodotte dal Comune di Telese Terme e 
dal Consorzio per la Gestione Associata dei RR.SS.UU. BN3; 

• Di inviare copia della presente delibera al Commissariato di Governo per 
l'Emergenza Rifiuti in Campania; 

• Dare alla presente delibera l'immediata esecutività . 
• 



Verbale letto, conferma 
IL SEGRETARIO fr,J:;NFR 

(Dr. Gianclaudio 

N. .' ~ Re istro Pubblicazione 
====~=~:p===========~-============================================= 
Si ce liC~a presente der erazione è stata affissa .. all'Albo in data odierna, per rimanervi per 
15 giorni consecutivi a norma ell'art. 124 del T.U. - D.Lgs.vo 18.08.2000, n.267 

Il f ~ 
! J 
J ;) 

, \. ILe~Tfh~b6~~E=N.ERALE ,GL.---- ID,,,.,? t~;" _. 'iit.~r;lt,f"VU F 
============================================~=~~~':~èf:f~~§.~~Eif~,Ei'tF==== 
La su-estes~. d~liberazione è stata affissa. all' AI~o P~etori, i~ da~ 

,. i~\\.- LU\.II e contestualmente comunicata al Capigruppo al sensI 
dell'art.' del T.U. - D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 
124 del T.U. - D.Lgs.vo 18.08.2000 n. 267 e avverso la stessa non sono stati sollevati 
rilievi nei termini di legge. 

lì O 7 GENI 2.008 
IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IJL.SSlEmR&ARJ0aG~~.ALE 

F.to Dott. Giandrlluoio iANNELLA 

==================================================================== 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. -
D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267 il giorno O 1 BENl 2nne . 
~Dichiarata immediatamente eseguibile( art.134,comma 4, D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267) 
O Decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione ( art.134,comma 3, D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 

267) 
O E' stata revocata con atto n. del ____ _ 

BENEVENTO l'I n~) c. r~~.'l ?noS , ;,' I ,1r \\ \ :'!-U 

o Il~~~~:::~~tg!~;~~~:LE 
Don. C,~;,~tiidJlH~lJU,~ .·~,l+~"\'ìP,lf ii .. ~"'" 

-"IJ.l':'Ì"H_!.,r..i.I'~~ 

============================================================~======= 
Copia per 

l- SETTORE Q~V\~ \f\~. Y) ~tO f'.t.\i 
~I=TT~E e~~)~~Q t ì'\1\~ 
SETTORE. ______________ _ 

Revisori dei Conti 

~ucleo di Valutazione 

~-~V\~J 

11 

il ~ . prot. n. ii Yh4 
il j 9-~[·-h? prot. n. ~ 0<. " 3 
.~ )fv't f)~reW 
:~[[fÉ prot.n. 

id -
-,..---

prot. n. ______ _ 

prot. n. ____ -:--__ 

c.--
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PROVINCIA di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

~v 
~Df8 

Prot. n. 4.4. ........ . 
,U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

Servizio Affari Generali 

B 
.- - &.fJ. t). r.'l~tl! 

enevento lì a r~'C~ rl~ ~~~i<J~~.J 
, ..... ~. O' :t;.!;.t;; •• : •••• 

P' 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

SEDE 

Oggetto: DELIBERA DI G.P. N. 840 DEL 17.12.2007 AD OGGETTO: PIANO 
REGIONALE RIFIUTI URBANI DELLA REGIONE CAMPANIA -
OSSERVAZIONI -

Per quanto di competenza, si rimette copia estratto della delibera indicata in oggetto, 
esecutiva. 



PROVINCll-ì' di BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 

~S85 ~.,~~ .. .-v: / c"- :J.): 

Prot. n. .èlif.. ... 
U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

_~ f-1 
\ l ~' 

L [J v 

Servizio Affari Generali 

Benevento, lì ................ ' .. ij.~t. 
~.1!'4 L ?\ \ 'tJ .. 

~ 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

AL PRESIDENTE 
NUCLEO DI VALUTAZIONE 

SEDE 

Oggetto: DELIBERA G.P. N. 840 DEL 17.12.2007 AD OGGETTO "PIANO REGIONALE 
RIFIUTI URBANI DELLA REGIONE CAMPANIA - OSSERVAZIONI" .-

Per quanto di competenza si rimette copia della delibera indicata in oggetto, 
immediatamente esecutiva. 

IL DIRIGENTE 

~ 
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